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LE MANGANELLATE AI RAGAZZI

Se Lamorgese scappa dalle responsabilità
DONATELLADI CESARE

e parole di scuse, chiare,
i Jnette, inequivocabili,.
avrebbero dovuto essere pro-
nunciate già da giorni. Il Paese
le attendeva. Perché quelle im-
magini di ragazze e ragazzi picchia-
te a sangue da agenti delle forze
dell'ordine, che rappresentano lo
Stato italiano, hanno colpito pro-
fondamente tutti. Tanto più che i
cortei erano pacifici e che gli studen-
ti manifestavano per il caso gravissi-
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oIn qualsiasi altro1\4
Paese europeo il mi-
nistro dell'Interno
avrebbe espresso il
proprio rammarico
per coloro che sono

stati feriti brutalmente e avrebbe rico-
nosciuto gli errori commessi. Lo chiede-
va la nostra coscienza democratica per-
ché manifestare liberamente è un dirit-
to e deve essere garantito. Soprattutto
adesso, dato che — è bene sottolinearlo
—durante la pandemia abbiamo soffer-
to anche per la mancanza della piazza
e dell'incontro. E invece la ministra La-
morgese non solo ha tergiversato, ma
ha cercato assurde scappatoie, fanto-
matici ripieghi. I cosiddetti "infiltrati",
oscuri e anonimi, sono una buona scu-
sante. Così l'opinione pubblica è servi-
ta e la questione può essere chiusa. Sic-
come però in quelle manifestazioni,
che non erano proprio cortei gigante-
schi, nessuno ha visto altri che gli stu-
denti, gli interrogativi restano. Così nel-
la sua informativa, tanto attesa, la mini-
stra Lamorgese ha creduto opportuno
dare nome e cognome ai supposti grup-
pi di facinorosi — almeno a Torino, do-
ve in piazza i manifestanti erano più nu-
merosi. Tutta la colpa sarebbe, dun-
que, del centro sociale Askatasuna che
avrebbe aizzato la protesta. Quale mi-
gliore capro espiatorio! Quale narrazio-
ne più collaudata! Si sa che i centri so-
ciali, che raccolgono moltissimi studen-
ti, vengono da anni criminalizzati co-
me se fossero i peggiori terroristi, men-

mo di Lorenzo Parelli, morto
sul lavoro, e morto, in fondo,
anche a scuola. Possibile allora
che lo Stato mostri il suo volto
più violento proprio in un'occa-

sione del genere? E contro adole-
scenti? Quale cittadino potrebbe
mai riconoscersi in questo operato?
Molte voci di condanna si sono leva-
te per denunciare quel che è accadu-
to e per chiedere spiegazioni.
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tre gli esponenti di Forza Nuova posso-
no assaltare impunemente la sede del-
la Cgil.
La ministra Lamorgese manca l'o-

biettivo, politico e civile, di ammettere
una gestione sbagliata dell'ordine pub-
blico che indigna profondamente. Per-
chénonè possibile soffocare conlavio-
lenza le voci del dissenso. In una demo-
crazia lo spazio pubblico deve essere
aperto alle proteste. Altrimenti si con-
fonde la politica con la polizia e si fini-
sce — in questo modo sì — per acuire le
tensioni che già esistono. Che cosa ac-
cadrà allora nei prossimi mesi? Anzi,
nei prossimi giorni? Prudenza, equili-
brio, responsabilità non sono ciò che
caratterizza questa gestione. E un pec-
cato che con la ministra Lamorgese ci
sembra di ritornare al passato peggio-
re. Nessun passo avanti e, anzi, molti
indietro. Nessuna apertura a proposi-
to del numero identificativo sul casco
degli agenti, che aspettiamo già alme-
no dai fatti del G8 di Genova. E, in ge-
nere, poco coraggio nell'affrontare
questioni tanto delicate, poca capacità
di avvertire, com'è capitato in questi
giorni, lo sconcerto e la perplessità del-
la maggioranza dei cittadini. In uno
stato di diritto non c'è nulla di peggio
di un agente che esercita la violenza in
modo ingiustificato su persone iner-
mi. Bisognerebbe finalmente sapere
che la questione dello spazio pubblico
è eminentemente politica e va conside-
rata e gestita con strumenti politici.
Aspettiamo fiduciosi le parole chiare e
nette della ministra Lamorgese che an-
cora non sono state pronunciate, paro-
le all'altezza della nostra coscienza de-
mocratica e della gravità di quel che è
accaduto. —
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